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Relazioni e prossimità guidano 
la crescita di Bcc Lodi
Nel solco del credito cooperativo, di cui Bcc Lodi è espressione da oltre 115 anni,
i valori della vicinanza al socio, al cliente e al territorio sono gli elementi cardine 
attorno a cui è costruito il percorso di crescita dell’istituto di credito lodigiano

Glli ultimi numeri di bi-
lancio, riferiti al primo 
semestre 2025, con-
fermano per Bcc Lodi 

l’ottimo andamento dei conti e 
la crescita continua dell’istitu-
to. L’utile lordo è di 3,4 milioni 
di euro al 30 giugno, in crescita 
di +44,8 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell’anno prece-
dente. Le consistenze patrimo-
niali raggiungono, con un indi-
catore Cet 1 pari al 27,34 per 
cento, i migliori livelli di sempre 
in termini di solidità patrimonia-
le, a testimonianza dell’affi  dabi-
lità della Banca nella capacità 
di tutelare il risparmio ad essa 
affi  dato. Le relazioni crescono 
al ritmo del +7 per cento annuo, 
confermando il trend degli ultimi 
anni, mentre la raccolta com-
plessiva ha segnato un risultato 
record, +16 per cento su base 
annua, anche grazie al suppor-
to delle fi liali di recente apertura 
nel Sudmilano e a Milano. Que-
sti numeri di traducono in +10 
per cento di impieghi al servi-
zio del territorio. Sono numeri 
che garantiscono la possibilità 
di crescita dell’istituto di via 
Garibaldi, che ha annunciato 
l’apertura di un secondo spor-
tello bancario a Milano per la 
primavera prossima. I dati della 
semestrale dicono tanto, ma è 
soprattutto la tendenza di lungo 
periodo a confermare lo svilup-
po della banca di via Garibaldi. 
Più di 20 anni di utile d’eserci-
zio, sempre con distribuzione ai 
soci del dividendo (nella misura 
contenuta prevista dalla legge 
per il credito cooperativo), in-
dicatore di solidità patrimonia-
le Cet1 in continua crescita e 
costantemente sopra il 25 per 
cento. Oggi la banca ha circa 
45 milioni di patrimonio con ol-
tre 100 comuni di competenza, 
erano 36 nel 2018. Solo 15 anni 
fa la banca contava su 8 fi liali, 
oggi sono 13, una crescita che 
è andata di pari passo con i ri-
sultati di bilancio.

Ricchezza al servizio della 
crescita
«La solidità patrimoniale e l’utile 
di bilancio senza una strategia 
di sviluppo rimangono un eser-
cizio fi ne a sé stesso – commen-
ta il direttore generale di Bcc 
Lodi Fabrizio Periti -. Noi invece 
vogliamo mettere questa ormai I.P

.

La sfi da del ricambio generazionale, 
Bcc Lodi come scelta di vita
L’istituto di credito lodigiano si prepara a un biennio di profondo ricambio generazionale 
con l’attesa di inserire almeno il 20 per cento di nuova forza lavoro. E con l’adesione a 
Gruppo Cassa Centrale oggi o� re orizzonti di crescita inattesi � no a pochi anni fa

Bcc Lodi è impegnata 
in un piano di crescita 
costante che comporta 
investimenti su nuove 

sedi, tecnologie e naturalmen-
te persone. Il 2025 e il 2026 
sanno anni cruciali per la ban-
ca in termini di rinnovamento 
generazionale nella compa-
gine dei dipendenti. Pensio-
namenti volontari, quantità di 
lavoro e complessità crescenti 
delle attività, accoppiate alla 
necessità di presidiare nuo-
ve piazze di insediamento (su 
tutte, quelle milanesi), com-
porteranno un numero di nuovi 
inserimenti che si avvicinerà al 
20 per cento della forza lavoro 
in carica al 31 dicembre 2024. 
«Stiamo guardando principal-
mente a giovani e promettenti 
talenti delle nostre province di 
insediamento, preparati dalle 
migliori università italiane; ad 
essi stiamo affi  ancando, ove 
del caso, qualche inserimento 
a livelli intermedi della piramide 
dell’organigramma, andando a 
ricercare le giuste professio-
nalità del nostro mercato di ri-
ferimento», spiega il direttore 
generale Fabrizio Periti.

I valori del credito coopera-
tivo
Una banca di credito cooperati-

vo di livello territoriale, come è 
Bcc Lodi, non può competere 
con i grandi gruppi in termini 
di programmi specifi ci per i ta-
lenti, ma può off rire un venta-
glio di validissime motivazioni 
all’inserimento in organico. 
«A nostro avviso l’elemento 
fondamentale da off rire sul 
mercato è quello della prospet-
tiva, e siamo in grado di farlo 
declinandola secondo la fi lo-
sofi a classica del credito coo-
perativo di cui siamo interpreti 
– prosegue Periti -. Le relazioni 
per noi sono fondamentali nei 
confronti dei soci e dei clienti, 
e ovviamente al proprio inter-
no per tutti i collaboratori. La 
prossimità è un elemento diri-
mente per una Bcc: il giovane 
rampante che vuole scalare la 
fi nanza mondiale non si tro-

verà bene, ma ci sono anche 
talenti che vogliono coniugare 
il giusto riconoscimento pro-
fessionale con uno stile di vita 
a misura d’uomo, magari per 
poter proseguire nelle attività 
di volontariato o sociali. Qui 
può trovare terreno fertile, può 
andare al lavoro in bici e col-
tivare le proprie passioni per-
sonali coniugandole con quelle 
professionali».

Orizzonti nuovi
Prospettive professionali che 
hanno cambiato decisamente 
orizzonte. «Fino a 10 anni fa, 
una Bcc era confi nata nei li-
miti territoriali, ma oggi non è 
più così – spiega ancora Periti 
-. Da una parte le 
tecnologie consen-
tono di operare glo-
balmente, dall’altra 
la costituzione dei 
gruppi coopera-
tivi ha cambiato 
completamente lo 
scenario. Oggi si 
lavora sul locale, 
ma con la prospet-
tiva di appartenere 
a un Gruppo na-
zionale. Cassa Centrale Ban-
ca è uno dei principali player 
nazionali e opera come tale, 
e Bcc Lodi ne fa parte a tutti 

gli eff etti. Sono cambiamenti 
di non poco conto per attrar-
re i talenti, e si possono apri-
re anche occasioni di carriera 
interne di grande interesse». 
In alcuni casi i talenti che nel-
le banche territoriali sposano 
un’ambizione maggiore posso-
no entrare in Cassa Centrale 
Banca in distacco e lavorare 
per il Gruppo, o comunque 
hanno occasioni di confronto e 
crescita anche oltre il perime-
tro più limitato di Lodi e Milano 
per abbracciare tutta l’Italia e 
l’Europa.

L’importanza del welfare
Anche proprio per favorire 
l’ingresso di nuovi talenti, Bcc 

Lodi, in linea con le politiche 
del Gruppo, ha intrapreso nuo-
ve azioni di welfare aziendale 
mirato nel senso della soste-

consolidata solidità patrimonia-
le a servizio dei soci, dei clienti 
e del territorio, avendo ben chia-
ra la traiettoria da imprimere al 
futuro della gestione operati-
va della nostra Bcc in un oriz-
zonte di medio periodo». Una 
strategia che non è solo scelta 
politico-gestionale, ma che tro-
va riscontro nei numeri, nella 
crescita continua ma anche 
nella tutela degli investimenti e 
del risparmio, 
anche al ser-
vizio di nuovi 
impieghi. «È 
facile che poli-
tiche di cresci-
ta importanti 
si ritorcano 
contro in fret-
ta, l’abbiamo 
visto anche 
sul territorio. 
Il nostro faro 
è l’indicatore 
di solidità pa-
trimoniale Tier 
1 che voglia-
mo tenere at-
torno a quota 
25 per cento, 
ben sopra la media del settore 
– spiega il direttore generale 
Fabrizio Periti -. Al netto di nor-
mali oscillazioni, se quell’indica-
tore prendesse una direzione al 
ribasso signifi ca che la banca si 
sta esponendo troppo, ma se 
dovesse continuare a crescere 
rappresenterebbe una ricchez-
za inutile, per così dire. Un ac-
cumulo di risorse senza parti-
colare signifi cato. La ricchezza 
deve essere a disposizione del-
la crescita, che deve avvenire in 
modo ordinato e proporzionato. 
Una banca che cresce è una 
banca che si mette al servizio 

del territorio e delle sue impre-
se per accompagnarli nel loro 
sviluppo. Il Tier 1 esprime un 
rapporto tra redditività e rischio 
ideale, e attorno a questo va-
lore si svilupperà nei prossimi 
anni il nostro progetto». 

Lo sviluppo su Milano
Questa ricchezza negli ultimi 
anni è stata messa al servizio 
della crescita. In soli cinque anni 

sono sta-
ti aperte tre 
nuove fi liali 
nell’area mi-
lanese, dove 
Bcc Lodi ha 
dimostrato di 
poter opera-
re secondo il 
suo modello 
di banca ra-
d i ca lmen te 
d i f f e r e n t e 
rispetto alla 
tendenza ge-
nerale degli 
istituti com-
merciali. I 
risultati di bi-
lancio 2024, 

in particolare, hanno messo 
nero su bianco l’ottimo impatto 
dell’ultima fi liale, aperta a feb-
braio 2024 a Milano, in viale 
Abruzzi. L’accoglienza dell’ur-
be meneghina è andata al di 
là di ogni più rosea aspettativa 
al punto che il trend di crescita 
delle masse e degli indicatori 
di sportello sta manifestando 
andamenti che raddoppiano i 
valori previsti in ogni piano di 
periodo programmato. I tempi 
sono quindi maturi per un rad-
doppio della presenza a Milano 
e il consiglio di amministrazio-
ne, nell’agosto scorso, ha ap-

provato infatti l’apertura di una 
nuova fi liale nel capoluogo nel 
quadrante ovest della città. L’i-
niziativa sarà soggetta all’ap-
provazione della capogruppo 
Cassa Centrale Banca, e potrà 
avvenire nel corso della prima 
metà del 2026. Questa deci-
sione si colloca perfettamente 
nella linea di crescita e svilup-
po di Bcc Lodi di questi anni e 
in qualche modo ne suggella il 
trend di fondo dato da oltre 20 
anni di utili, utilizzati per investi-
menti mirati e cadenzati, senza 
mai eccessi. «Bcc Lodi investe 
là dove gli altri disinvestono e va 
a coprire i vuoti lasciati da una 
concorren-
za di piazza 
che opta per 
scelte diver-
se e che non 
c o n d i v i d o , 
per quanto 
i n d u b b i a -
mente coe-
renti ad un 
modello di 
b u s i n e s s 
che, per for-
tuna, non 
d i v e n t e r à 
mai il nostro 
– commenta 
il direttore ge-
nerale di Bcc 
Lodi Fabrizio Periti -. È un mo-
dello che pare, per quanto non 
dichiarato apertamente, non 
essere più incline allo sviluppo 
della banca di relazione che in-
vece io credo abbia ancora uno 
spazio anche nel contesto di 
mercato attuale, dove pare es-
sere attraente e vincente solo 
chi è fi ntech. Stiamo investen-
do con convinzione su aree di 
mercato di fatto ritenute non più 

profi ttevoli dal credito ordinario 
e stiamo mettendo a terra inevi-
tabilmente un carico di passio-
ne che non ha precedenti nella 
storia della nostra Bcc». 

Modello vincente ovunque
A distanza di un anno e mezzo 
e con i primi risultati di bilancio 
verifi cati, oggi sembra normale 
poter aff ermare che il modello 
di Bcc Lodi possa funzionare 
anche a Milano, addirittura ar-
rivando a doppiare le fi liali, ma 
quando si è prospettata la pri-
ma apertura, a tutti era sembra-
ta una sfi da complessa, anche 
in ragioni di precedenti poco 
felici esperienze di istituti del 
credito cooperativo. «Questo 
anno e mezzo ci ha visti impe-
gnati in una sfi da che sulla carta 
si annunciava più grande anche 
delle nostre ambizioni – ricorda 
il presidente di Bcc Lodi Alberto 
Bertoli -. Se un anno di rondini 
annunciano primavera, possia-
mo dire che la città ci ha accolto 
molto bene; gli animatori com-
merciali che abbiamo messo in 
campo si sono rivelati di grande 
spessore e tutta la struttura ha 
sopportato uno sforzo ingente, 
superando già nei primi nove 
mesi, per masse intermedia-

te, l’intera 
p i a n i f i c a -
zione trien-
nale che ci 
e r a v a m o 
prefissati». 
In questo 
panorama, 
non è da 
t rascurare 
che nessu-
no sportel-
lo è stato 
chiuso o è 
in chiusura, 
in contro-
t e n d e n z a 
rispetto al 
trend ge-

nerale che vede nella digitaliz-
zazione una sostituzione della 
presenza fi sica. Bcc Lodi con 
il suo sistema di banca digi-
tale InBank off re tutti i servizi 
tecnologici più moderni e all’a-
vanguardia, ma non rinuncia al 
rapporto con il territorio, la co-
munità e le sue persone, fedele 
al principio fondante del credito 
cooperativo che ne muove l’a-
zione da oltre 115 anni.

nibilità. A gennaio scatterà 
il nuovo orario smart degli 
sportelli più adeguato a con-
ciliare tempi di vita e tempi di 
lavoro, con una chiusura an-
ticipata il venerdì pomeriggio, 
secondo un’esigenza sempre 
più forte e marcata del mondo 
del lavoro. Dall’anno scorso 
poi è stata raggiunta la cer-
tifi cazione di parità di genere 
UNI/PdR 125:2022 per i pro-
cessi di raccolta del risparmio 
ed esercizio del credito nelle 
sue varie forme, Oltre a ri-
sultati importanti sulla forza 
lavoro e sulle posizioni con 
responsabilità di una o più 
unità organizzativa (in cui la 
percentuale di uomini e don-
ne è praticamente in pareg-
gio), e oltre alle iniziative spe-
cifi che per favorire la libertà 
economica delle donne (per 
esempio con agevolazioni e 
condizioni di vantaggio legate 
a situazioni particolari), l’im-
pegno di Bcc Lodi per pro-
muovere la parità di genere si 
rivolge anche alle dipendenti, 
con momenti e progetti spe-
ciali per conciliare tempo di 
lavoro e tempo di vita. Piccoli 
segnali di un’attenzione che 
c’è sempre stata e che af-
fonda le sue radici nei valori 
stessi del credito cooperativo.

Il direttore generale di Bcc Lodi 
Fabrizio Periti

Il presidente della Bcc Lodi 
Alberto Bertoli
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Relazioni e prossimità guidano 
la crescita di Bcc Lodi
Nel solco del credito cooperativo, di cui Bcc Lodi è espressione da oltre 115 anni,
i valori della vicinanza al socio, al cliente e al territorio sono gli elementi cardine 
attorno a cui è costruito il percorso di crescita dell’istituto di credito lodigiano

Glli ultimi numeri di bi-
lancio, riferiti al primo 
semestre 2025, con-
fermano per Bcc Lodi 

l’ottimo andamento dei conti e 
la crescita continua dell’istitu-
to. L’utile lordo è di 3,4 milioni 
di euro al 30 giugno, in crescita 
di +44,8 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell’anno prece-
dente. Le consistenze patrimo-
niali raggiungono, con un indi-
catore Cet 1 pari al 27,34 per 
cento, i migliori livelli di sempre 
in termini di solidità patrimonia-
le, a testimonianza dell’affi  dabi-
lità della Banca nella capacità 
di tutelare il risparmio ad essa 
affi  dato. Le relazioni crescono 
al ritmo del +7 per cento annuo, 
confermando il trend degli ultimi 
anni, mentre la raccolta com-
plessiva ha segnato un risultato 
record, +16 per cento su base 
annua, anche grazie al suppor-
to delle fi liali di recente apertura 
nel Sudmilano e a Milano. Que-
sti numeri di traducono in +10 
per cento di impieghi al servi-
zio del territorio. Sono numeri 
che garantiscono la possibilità 
di crescita dell’istituto di via 
Garibaldi, che ha annunciato 
l’apertura di un secondo spor-
tello bancario a Milano per la 
primavera prossima. I dati della 
semestrale dicono tanto, ma è 
soprattutto la tendenza di lungo 
periodo a confermare lo svilup-
po della banca di via Garibaldi. 
Più di 20 anni di utile d’eserci-
zio, sempre con distribuzione ai 
soci del dividendo (nella misura 
contenuta prevista dalla legge 
per il credito cooperativo), in-
dicatore di solidità patrimonia-
le Cet1 in continua crescita e 
costantemente sopra il 25 per 
cento. Oggi la banca ha circa 
45 milioni di patrimonio con ol-
tre 100 comuni di competenza, 
erano 36 nel 2018. Solo 15 anni 
fa la banca contava su 8 fi liali, 
oggi sono 13, una crescita che 
è andata di pari passo con i ri-
sultati di bilancio.

Ricchezza al servizio della 
crescita
«La solidità patrimoniale e l’utile 
di bilancio senza una strategia 
di sviluppo rimangono un eser-
cizio fi ne a sé stesso – commen-
ta il direttore generale di Bcc 
Lodi Fabrizio Periti -. Noi invece 
vogliamo mettere questa ormai I.P

.

La sfi da del ricambio generazionale, 
Bcc Lodi come scelta di vita
L’istituto di credito lodigiano si prepara a un biennio di profondo ricambio generazionale 
con l’attesa di inserire almeno il 20 per cento di nuova forza lavoro. E con l’adesione a 
Gruppo Cassa Centrale oggi o� re orizzonti di crescita inattesi � no a pochi anni fa

Bcc Lodi è impegnata 
in un piano di crescita 
costante che comporta 
investimenti su nuove 

sedi, tecnologie e naturalmen-
te persone. Il 2025 e il 2026 
sanno anni cruciali per la ban-
ca in termini di rinnovamento 
generazionale nella compa-
gine dei dipendenti. Pensio-
namenti volontari, quantità di 
lavoro e complessità crescenti 
delle attività, accoppiate alla 
necessità di presidiare nuo-
ve piazze di insediamento (su 
tutte, quelle milanesi), com-
porteranno un numero di nuovi 
inserimenti che si avvicinerà al 
20 per cento della forza lavoro 
in carica al 31 dicembre 2024. 
«Stiamo guardando principal-
mente a giovani e promettenti 
talenti delle nostre province di 
insediamento, preparati dalle 
migliori università italiane; ad 
essi stiamo affi  ancando, ove 
del caso, qualche inserimento 
a livelli intermedi della piramide 
dell’organigramma, andando a 
ricercare le giuste professio-
nalità del nostro mercato di ri-
ferimento», spiega il direttore 
generale Fabrizio Periti.

I valori del credito coopera-
tivo
Una banca di credito cooperati-

vo di livello territoriale, come è 
Bcc Lodi, non può competere 
con i grandi gruppi in termini 
di programmi specifi ci per i ta-
lenti, ma può off rire un venta-
glio di validissime motivazioni 
all’inserimento in organico. 
«A nostro avviso l’elemento 
fondamentale da off rire sul 
mercato è quello della prospet-
tiva, e siamo in grado di farlo 
declinandola secondo la fi lo-
sofi a classica del credito coo-
perativo di cui siamo interpreti 
– prosegue Periti -. Le relazioni 
per noi sono fondamentali nei 
confronti dei soci e dei clienti, 
e ovviamente al proprio inter-
no per tutti i collaboratori. La 
prossimità è un elemento diri-
mente per una Bcc: il giovane 
rampante che vuole scalare la 
fi nanza mondiale non si tro-

verà bene, ma ci sono anche 
talenti che vogliono coniugare 
il giusto riconoscimento pro-
fessionale con uno stile di vita 
a misura d’uomo, magari per 
poter proseguire nelle attività 
di volontariato o sociali. Qui 
può trovare terreno fertile, può 
andare al lavoro in bici e col-
tivare le proprie passioni per-
sonali coniugandole con quelle 
professionali».

Orizzonti nuovi
Prospettive professionali che 
hanno cambiato decisamente 
orizzonte. «Fino a 10 anni fa, 
una Bcc era confi nata nei li-
miti territoriali, ma oggi non è 
più così – spiega ancora Periti 
-. Da una parte le 
tecnologie consen-
tono di operare glo-
balmente, dall’altra 
la costituzione dei 
gruppi coopera-
tivi ha cambiato 
completamente lo 
scenario. Oggi si 
lavora sul locale, 
ma con la prospet-
tiva di appartenere 
a un Gruppo na-
zionale. Cassa Centrale Ban-
ca è uno dei principali player 
nazionali e opera come tale, 
e Bcc Lodi ne fa parte a tutti 

gli eff etti. Sono cambiamenti 
di non poco conto per attrar-
re i talenti, e si possono apri-
re anche occasioni di carriera 
interne di grande interesse». 
In alcuni casi i talenti che nel-
le banche territoriali sposano 
un’ambizione maggiore posso-
no entrare in Cassa Centrale 
Banca in distacco e lavorare 
per il Gruppo, o comunque 
hanno occasioni di confronto e 
crescita anche oltre il perime-
tro più limitato di Lodi e Milano 
per abbracciare tutta l’Italia e 
l’Europa.

L’importanza del welfare
Anche proprio per favorire 
l’ingresso di nuovi talenti, Bcc 

Lodi, in linea con le politiche 
del Gruppo, ha intrapreso nuo-
ve azioni di welfare aziendale 
mirato nel senso della soste-

consolidata solidità patrimonia-
le a servizio dei soci, dei clienti 
e del territorio, avendo ben chia-
ra la traiettoria da imprimere al 
futuro della gestione operati-
va della nostra Bcc in un oriz-
zonte di medio periodo». Una 
strategia che non è solo scelta 
politico-gestionale, ma che tro-
va riscontro nei numeri, nella 
crescita continua ma anche 
nella tutela degli investimenti e 
del risparmio, 
anche al ser-
vizio di nuovi 
impieghi. «È 
facile che poli-
tiche di cresci-
ta importanti 
si ritorcano 
contro in fret-
ta, l’abbiamo 
visto anche 
sul territorio. 
Il nostro faro 
è l’indicatore 
di solidità pa-
trimoniale Tier 
1 che voglia-
mo tenere at-
torno a quota 
25 per cento, 
ben sopra la media del settore 
– spiega il direttore generale 
Fabrizio Periti -. Al netto di nor-
mali oscillazioni, se quell’indica-
tore prendesse una direzione al 
ribasso signifi ca che la banca si 
sta esponendo troppo, ma se 
dovesse continuare a crescere 
rappresenterebbe una ricchez-
za inutile, per così dire. Un ac-
cumulo di risorse senza parti-
colare signifi cato. La ricchezza 
deve essere a disposizione del-
la crescita, che deve avvenire in 
modo ordinato e proporzionato. 
Una banca che cresce è una 
banca che si mette al servizio 

del territorio e delle sue impre-
se per accompagnarli nel loro 
sviluppo. Il Tier 1 esprime un 
rapporto tra redditività e rischio 
ideale, e attorno a questo va-
lore si svilupperà nei prossimi 
anni il nostro progetto». 

Lo sviluppo su Milano
Questa ricchezza negli ultimi 
anni è stata messa al servizio 
della crescita. In soli cinque anni 

sono sta-
ti aperte tre 
nuove fi liali 
nell’area mi-
lanese, dove 
Bcc Lodi ha 
dimostrato di 
poter opera-
re secondo il 
suo modello 
di banca ra-
d i ca lmen te 
d i f f e r e n t e 
rispetto alla 
tendenza ge-
nerale degli 
istituti com-
merciali. I 
risultati di bi-
lancio 2024, 

in particolare, hanno messo 
nero su bianco l’ottimo impatto 
dell’ultima fi liale, aperta a feb-
braio 2024 a Milano, in viale 
Abruzzi. L’accoglienza dell’ur-
be meneghina è andata al di 
là di ogni più rosea aspettativa 
al punto che il trend di crescita 
delle masse e degli indicatori 
di sportello sta manifestando 
andamenti che raddoppiano i 
valori previsti in ogni piano di 
periodo programmato. I tempi 
sono quindi maturi per un rad-
doppio della presenza a Milano 
e il consiglio di amministrazio-
ne, nell’agosto scorso, ha ap-

provato infatti l’apertura di una 
nuova fi liale nel capoluogo nel 
quadrante ovest della città. L’i-
niziativa sarà soggetta all’ap-
provazione della capogruppo 
Cassa Centrale Banca, e potrà 
avvenire nel corso della prima 
metà del 2026. Questa deci-
sione si colloca perfettamente 
nella linea di crescita e svilup-
po di Bcc Lodi di questi anni e 
in qualche modo ne suggella il 
trend di fondo dato da oltre 20 
anni di utili, utilizzati per investi-
menti mirati e cadenzati, senza 
mai eccessi. «Bcc Lodi investe 
là dove gli altri disinvestono e va 
a coprire i vuoti lasciati da una 
concorren-
za di piazza 
che opta per 
scelte diver-
se e che non 
c o n d i v i d o , 
per quanto 
i n d u b b i a -
mente coe-
renti ad un 
modello di 
b u s i n e s s 
che, per for-
tuna, non 
d i v e n t e r à 
mai il nostro 
– commenta 
il direttore ge-
nerale di Bcc 
Lodi Fabrizio Periti -. È un mo-
dello che pare, per quanto non 
dichiarato apertamente, non 
essere più incline allo sviluppo 
della banca di relazione che in-
vece io credo abbia ancora uno 
spazio anche nel contesto di 
mercato attuale, dove pare es-
sere attraente e vincente solo 
chi è fi ntech. Stiamo investen-
do con convinzione su aree di 
mercato di fatto ritenute non più 

profi ttevoli dal credito ordinario 
e stiamo mettendo a terra inevi-
tabilmente un carico di passio-
ne che non ha precedenti nella 
storia della nostra Bcc». 

Modello vincente ovunque
A distanza di un anno e mezzo 
e con i primi risultati di bilancio 
verifi cati, oggi sembra normale 
poter aff ermare che il modello 
di Bcc Lodi possa funzionare 
anche a Milano, addirittura ar-
rivando a doppiare le fi liali, ma 
quando si è prospettata la pri-
ma apertura, a tutti era sembra-
ta una sfi da complessa, anche 
in ragioni di precedenti poco 
felici esperienze di istituti del 
credito cooperativo. «Questo 
anno e mezzo ci ha visti impe-
gnati in una sfi da che sulla carta 
si annunciava più grande anche 
delle nostre ambizioni – ricorda 
il presidente di Bcc Lodi Alberto 
Bertoli -. Se un anno di rondini 
annunciano primavera, possia-
mo dire che la città ci ha accolto 
molto bene; gli animatori com-
merciali che abbiamo messo in 
campo si sono rivelati di grande 
spessore e tutta la struttura ha 
sopportato uno sforzo ingente, 
superando già nei primi nove 
mesi, per masse intermedia-

te, l’intera 
p i a n i f i c a -
zione trien-
nale che ci 
e r a v a m o 
prefissati». 
In questo 
panorama, 
non è da 
t rascurare 
che nessu-
no sportel-
lo è stato 
chiuso o è 
in chiusura, 
in contro-
t e n d e n z a 
rispetto al 
trend ge-

nerale che vede nella digitaliz-
zazione una sostituzione della 
presenza fi sica. Bcc Lodi con 
il suo sistema di banca digi-
tale InBank off re tutti i servizi 
tecnologici più moderni e all’a-
vanguardia, ma non rinuncia al 
rapporto con il territorio, la co-
munità e le sue persone, fedele 
al principio fondante del credito 
cooperativo che ne muove l’a-
zione da oltre 115 anni.

nibilità. A gennaio scatterà 
il nuovo orario smart degli 
sportelli più adeguato a con-
ciliare tempi di vita e tempi di 
lavoro, con una chiusura an-
ticipata il venerdì pomeriggio, 
secondo un’esigenza sempre 
più forte e marcata del mondo 
del lavoro. Dall’anno scorso 
poi è stata raggiunta la cer-
tifi cazione di parità di genere 
UNI/PdR 125:2022 per i pro-
cessi di raccolta del risparmio 
ed esercizio del credito nelle 
sue varie forme, Oltre a ri-
sultati importanti sulla forza 
lavoro e sulle posizioni con 
responsabilità di una o più 
unità organizzativa (in cui la 
percentuale di uomini e don-
ne è praticamente in pareg-
gio), e oltre alle iniziative spe-
cifi che per favorire la libertà 
economica delle donne (per 
esempio con agevolazioni e 
condizioni di vantaggio legate 
a situazioni particolari), l’im-
pegno di Bcc Lodi per pro-
muovere la parità di genere si 
rivolge anche alle dipendenti, 
con momenti e progetti spe-
ciali per conciliare tempo di 
lavoro e tempo di vita. Piccoli 
segnali di un’attenzione che 
c’è sempre stata e che af-
fonda le sue radici nei valori 
stessi del credito cooperativo.

Il direttore generale di Bcc Lodi 
Fabrizio Periti

Il presidente della Bcc Lodi 
Alberto Bertoli


